L egge 6 maggio 2002, n. 82.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 marzo 2002, n. 22, recante disposizioni urgenti per
I"individuazione della disciplinarelativa all’ utilizzazione del coke da petrolio (pet-coke) negli impianti di
combustione

LaCameradei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;
Il Presidente della Repubblica

Promulga

la seguente legge:
Articolo 1.

1. Il decreto-legge 7 marzo 2002, n. 22, recante disposizioni urgenti per |’ individuazione della disciplinarelativa
all’ utilizzazione del coke da petrolio (pet-coke) negli impianti di combustione, € convertito in legge con le
modificazioni riportate in allegato alla presente legge.

2. Lapresente legge entrain vigoreil giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

La presente legge, munitadel sigillo dello Stato, sarainserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblicaitaliana. E' fatto obbligo a chiungue spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 6 maggio 2002.
Testo del decreto-legge 7 marzo 2002, n. 22, coor dinato con la legge di conversione 6 maggio 2002, n. 82.
Articolo 1.
1. Al decreto legidativo 5 febbraio 1997, n. 22, sono apportate |e seguenti modifiche:

a) dl’articolo 7, comma 3 [1], lalettera c) e sostituita dalla seguente: "c) i rifiuti dalavorazioni industriali, fatto salvo
guanto previsto dall’ articolo 8, comma 1, |ettera f-quater)”;

b) al’articolo 8, comma 1, dopo lalettera f-ter) & aggiuntala seguente: "f-quater) il coke da petrolio utilizzato come
combustibile per uso produttivo”.

Articolo 2.

1. Negli impianti di combustione con potenzatermica nominale, per singolo focolare, uguae o superiore a50 MW, e
consentito |’ uso di coke da petrolio con contenuto di zolfo non superiore al 3 per cento in massa.

2. In deroga a quanto previsto al’ allegato 3, parte B, punto B4, del decreto del Ministro dell’ ambiente 12 [uglio 1990,
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 174 del 30 luglio 1990, I’ uso del coke da petrolio e
consentito nel luogo di produzione anche per processi di combustione mirati a produrre energia elettrica o termica
con finalita non funzionali ai processi propri dellaraffineria, purché le emissioni rientrino nel limiti stabiliti dalle
disposizioni in materia

3. Negli impianti in cui duranteil processo produttivo i composti dello zolfo siano fissati o combinati in percentuale
non inferiore al 60 per cento con il prodotto ottenuto e consentito I’ uso del coke da petrolio con contenuto di zolfo
non superiore al 6 per cento in massa.

4. E in ogni caso vietato |’ utilizzo del coke da petrolio nei forni per la produzione della calce impiegata nell’ industria
alimentare.

Articolo 3

1. Il presente decreto entrain vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
della Repubblicaitaliana e sara presentato ale Camere per la conversionein legge.

Note



[1] L'articolo 7, comma 3, lettera c) del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, intitolato "Attuazione delle direttive 91/156/CEE
sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio”, pubblicato sul supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 38 del 15 febbraio 1997, come modificato dalla legge, €' il seguente:

"Art. 7 (Classificazione). - 1. Ai fini dell'attuazione del presente decreto i rifiuti sono classificati, secondo I'origine, in rifiuti urbani
e rifiuti speciali, e, secondo le caratteristiche di pericolosita’, in rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi.

2. Sono rifiuti urbani:
a) i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione;

b) i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla lettera a), assimilati ai rifiuti urbani
per qualita’ e quantita’, ai sensi dell'art. 21, comma 2, lettera g);

c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade;

d) i rifiuti di qualungue natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private comunque
soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d'acqua;

e) i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali;

f) i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonche' gli altri rifiuti provenienti da attivita' cimiteriale diversi da quelli di
cui alle lettere b), c) ed e).

3. Sono rifiuti speciali:

a) i rifiuti da attivita' agricole e agro-industriali;

b) i rifiuti derivanti dalle attivita' di demolizione, costruzione, nonche' i rifiuti pericolosi che derivano dalle attivita' di scavo;
c) i rifiuti da lavorazioni industriali, fatto salvo quanto previsto dall'art. 8, comma 1, lettera f-quater);

d) i rifiuti da lavorazioni artigianali;

e) i rifiuti da attivita' commerciali;

f) i rifiuti da attivita' di servizio;

g) i rifiuti derivanti dalla attivita' di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti
delle acque e dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento di fumi;

h) i rifiuti derivanti da attivita' sanitarie;
i) i macchinari e le apparecchiature deteriorati ed obsoleti;
) i veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti.

4. Sono pericolosi i rifiuti non domestici precisati nell'elenco di cui all'allegato D sulla base degli allegati G, H ed I."



